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♣ Joga Juè (di Andrea Soler)
Quando è più che una semplice ragazzata; quando è più che un semplice modo per distrarsi dalla pesantezza dell’ora di matematica.
Questa è CLASSE: in tutti i sensi.
Classe perché…perché!
Perché ci vuole un certo stile per combinare 15 ragazzi con sincronismo perfetto, per dirigerli sotto il proprio pugno, la propria baldanzosità, la propria allegria: vedere questo…fa quasi orgoglio.
Classe anche perché tutti, nessuno escluso, ha partecipato a questa chermesse: senza “ma”, senza “se”…solo perché il proprio istinto diceva: “Fallo! Fallo!”
Ma quando ci sei dentro, è un altro punto di vista: sentire quel motivetto pieno di vivacità e a tratti ridicolo, con quei gesti semplici ma significativi…tutto preparato nei minimi particolari, dall’iPod ascoltare la Canzone (con la C maiuscola, è ovvio) e segnarsi le giuste parole, nel giusto ordine; ti sembra di far parte di un mondo particolare, o magari del mondo vero, ma che in quel momento è solo tuo ed è ai tuoi piedi. Ti sembrerà forse di partecipare ad un piccolo miracolo dell’”ingegno malo pravoque” (per citare Sallustio), ma quel miracolo è proprio accaduto.
♣ Il "Dies Viridis" (di Lorenzo Gherzi)
Sono rimasto piacevolmente sorpreso quando Simona mi ha detto che sua madre mi identifica come "trascinatore positivo" della classe. Ecco, sarebbe bello, ma non è vero (scusami mamma di Simona). Un ruolo però ce l'hanno tutti, è normale. Io, senza falsa modestia, mi definisco il "Genio del Crimine". Colui che porta una variabile imprevista alla vita scolastica di classe. Che introduce novità senza senso, che il più delle volte mi regalano un po' di insulti, ma che spesso raccolgono successi. Ecco, dopo Campionato, Champions League, Fantaclasse, Coppa C. Italia, Frasi Famose e documenti inediti, ecco l'illuminazione. Certo, devo confessare che non è solamente una mia idea, nel senso che gli eventi mi hanno portato a maturare un progetto di più ampie vedute: il "Dies Viridis". 
Cos'è il Dies Viridis? E' tutto e niente. Ma più di ogni altra cosa il Giorno del Verde è un momento di coesione. Si, perchè vedere Marke che mi attraversa la strada con una felpa blu, per poi scoprire che sotto la maglietta è di un verdino pistacchio, regala un sorriso. Entrare in classe e vedere un prato di studenti, da un senso alla giornata. E' la partecipazione di tutti che colpisce, certo, con qualche eccezione, il povero Targu ad esempio che non è stato avvertito, Giulia che, poverina, ha dei problemi e per lei giallo e verde sono la stessa cosa e Cletto che a quanto pare di verde non ha nulla, non fanno altro che confermare la regola. L'unione e la coesione che si è creata va al di là delle accuse del passato e da nuovo vigore alla vita scolastica.
Ma, permettetemelo, se l'idea del verde è nata quando in 4/5 siamo venuti con una felpa dello stesso colore, l'incognita, l'uomo diverso vestito di rosso è il prodotto originale dei miei (e di Fuz) problemi mentali. E' ciò che ha allontanato il semplice gesto dalla banalità e che gli ha conferito un tocco di classe.

Ora vi chiederete, perchè faccio questo? Beh, non lo so. Perchè la scuola non è solo banchi e libri. E, a proposito di banchi, un'anticipazione: al prossimo compito con la Gianna, guardate sotto il vostro. Ci sarà una sorpresa, una cosa che mai, nella storia del Vittorio Veneto si è mai vista.

Una coreografia degna dei migliori derby.

E ormai dovreste saperlo, non è uno scherzo.

♣ La rivolta degli eguali (di Lorenzo Gherzi)
La storia di questo campionato è già scritta. Simona vincerà. Farà il grande slam campionato e coppa e, probabilmente, senza troppa difficoltà, metterà nel sacco anche la coppa Italia. Fulvio arriverà secondo. E la rivincita proverà a prendersela nella finale del torneo meno importante della stagione dopo aver superato in scioltezza i facili avversari Cozzi-Targu. Un eterno secondo? Può essere. Resta comunque l’unico in grado di contrastare lo strapotere della capolista. E tutto questo, se da un lato uccide il campionato, permette di concentrarsi nelle zone normalmente poco considerate, laddove lotta la massa, laddove combattono gli eguali. Scopriremo un Civo che zitto zitto punta al quarto posto, un Marke e Lore che si scannano per la sesta posizione e un Jimmy che dopo un girone d’andata disastroso si sta guadagnando la salvezza tranquilla. Notiamo la sorpresa Billy che, pur mantenendo una media modesta si è preso la semifinale di Champions League, eliminando Perry e piegandosi solo ai titani; Zanna che con un campionato ridicolo trionfa in coppa UEFA. Un Marke che in coppa Uefa è eliminato ai quarti.

Sorprese e conferme dunque. Ma le sorprese dominano.

E ora, con il campionato che volge al tramonto si alza il livello. Si è visto in storia, si è visto in inglese. Ognuno si concentra al suo obiettivo stagionale. Chi punta alla vittoria, chi punta alla tranquillità, chi alla salvezza. Manca poco, ma di sorprese ne avremo ancora.

♣ Triumvirama (di Fulvio Lopane)
E’ stato fondato il Ramae Triumviratum: il terzo membro è Lore (oltre ai padri fondatori Fuz e Billy), fino ad ora il primo degli adepti per spirito di adesione e impegno sociale, da oggi in poi una delle alte cariche ufficiali della filosofia RAMA nonché possessore dei Testi Sacri. Voglio esprimere, a nome mio e di Billy, il benvenuto a questo nuovo triumviro che da oggi in poi collaborerà alla missione di diffusione della nostra filosofia nel mondo. Quindi un grazie e un benvenuto a Lore nonché delle sane congratulazioni!

Voglio concludere con una citazione dai Testi Sacri: “Râma, il suono mistico e potente, nasce dall'ombelico sale fino alla lingua e su di essa vi danza allegramente”

Perché ricordate: Rama è una filosofia di vita, un modo di essere…

♣ Campione di C. Italia (di Fulvio Lopane)
Concedo questa intervista a me stesso dopo la finale di coppa Italia vinta da me medesimo contro l’avversaria più forte e temibile: la campionessa d’Europa Simona! La finale di Coppa C. Italia si è giocata durante la verifica di Matematica (a differenza della finale di Champion’s League che si è giocata sul campo Latino, praticamente stadio di casa per Simona, ma il fato ha voluto bilanciare la sorte facendo cadere la finale di Coppa Italia in campo Matematica!) ed è finita 4-3 per Fuz ai tempi supplementari, partita emozionante e combattutissima. …Ora vorrei fare riflettere i lettori… Io sono campione d’Italia, Simona è campionessa d’Europa… Bene…Ma in fondo cos’è l’Europa, cos’è l’Italia? È a tutti evidente la scarsa influenza politica dell’Unione Europea, al suo interno divisa e assolutamente inesistente sul piano internazionale dal punto di vista decisionale. È da riconoscere la forza economica di essa, ha una moneta potente, ma da un certo punto di vista anche qui ci sono non pochi problemi: l’Euro è troppo costoso, il cambio è svantaggioso per i paesi al di fuori dell’Unione, tant’è che il bene più prezioso per l’economia moderna, il petrolio, come tutti gli altri scambi commerciali a livello internazionale, è venduto in dollari al barile. Quindi si è visto come questa ancora giovane Europa non conti nulla… L’Italia invece esce dall’era Berlusconiana, militarmente più forte, più ricca, con un’economia rilanciata e soprattutto riconosciuta ovunque a livello internazionale: Silvio Berlusconi era infatti il migliore amico di Bush, di Putin, di Blair, e di tutti i maggiori capi di stato più influenti del mondo, il risultato: l’Italia è alleata di tutte la più grandi potenze mondiali. Quindi, tutto sommato, Simona è campionessa del nulla, io sono campione di una superpotenza mondiale… mi dispiace Simo, sfonderai anche tu un giorno o l’altro nel firmamento dei campioni… per ora fai come gli interisti: accontentati di coppe minori!

♣ ALTRO GIRO, ALTRO REGALO (di Andrea Soler)
Ce n’è per tre!

Signori…se il joga juè è stato un miracolo, allora non saprei proprio come definire questo magnifico giorno, ovvero il CCD (Cobla Capfinida Day).

Il tutto è iniziato UN SOLO GIORNO prima di quello della fatidica foto di classe, terreno tradizionale per mettere in mostra la fantasia più perversa degli alunni: e devo dire che, come da pronostico, la nostra originalità ha trionfato ancora una volta.

Eh già, proprio così: Lore, vero e assoluto trascinatore della “D” (noi siamo la D per eccellenza)  per queste situazioni, vuole trovare un’idea veramente “che ci sta troppo dentro”. Con il mio aiuto e quello di altri partoriamo la base di tutto: metà classe blu e l’altra metà bianca. Alla fine questa idea sarà fallimentare (grazie comunque ragazzi…-.-‘). Ma è il momento di pensare alla Botta da 20! Ed ecco l’idea della scritta: ovviamente la scelta ricade su Cobla Capfinida Day, anche congruente al numero di alunni, 17.

Tutti erano abbastanza scettici, ma quando stamane ho visto Lore entrare con un mazzo di fogli A3 scritti, ho capito cosa significa per noi il FARE SCENA. La classe si è letteralmente stretta all’ideatore che per altro si voleva tirare indietro al momento clù, e abbiamo inscenato la nostra coreografia: lo sgomento si riconosceva sul volto di tutti, “ecco dove arrivano gli abissi della mente umana” pensava qualcuno probabilmente (e pure il fotografo). Questa scritta è stata susseguentemente ripresentata alla Gianna a testimonianza della nostra attenzione alle sue lezioni.
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...

(sì, come no!).

Le foto sono proseguite con altri “momenti di vero godimento”, Zanna per aria, gli attrezzi, il triumvirato Rama (non fatto..grr).

Ma al rientro in classe non ci siamo fermati: è stata inscenata una rissa tra Zanna e Marke (ripresa) e Civo si è trasformato in Mago Civo (ripresa pure questa).

Da segnalare la pronta modifica della scritta “Cobla Capfinida Day” in “Io soy clement”: al momento della restituzione dei compiti di letteratura latina, al nome “Clemente”, c’è stata l’ovazione con striscione degno dei migliori Ultrà.

Con questo chiudo…ma come al solito le parole non bastano a descrivere tutto…e c’è anche da fare una versione…ma COMUNQUE NON ABBIAMO LO STESSO UN CAZZO DA FARE, E NE ANDIAMO FIERI!

